                                                                                                                  
                                                                                              Settembre
Ben arrivati…Siam cresciuti!..anche Tecnici turistici!
L’italiano  rimarrà lo stesso?..La matematica?...Avran cambiato la pubblicità!?!...e gli alunni? Le prime son tutte uguali!?!

Dubbi..dubbi …dubbi!?!

LE BIBLIOTECHE SON SEMPRE LE STESSE E PURTROPPO NESSUNO POTRA’ “CONSUMARE”  I VOCABOLARI DI LATINO RICHIESTI ANNI FA DA VOLONTEROSI “STRANIERI” CHE LO VOLEVANO STUDIARE………
.1°avvenimento autunnale in città, quest’anno 2011 all’insegna dei 150 anni di UNIONE ,
	

	17/9/2010 - SABATO 18 E DOMENICA 19 SETTEMBRE
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	Portici nel ricordo di Calvino
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http://www.lastampa.it/_web/cmstp/tmplrubriche/torinosette/grubrica.asp?ID_blog=132&ID_articolo=886&ID_sezione=294&sezione
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	Lungo via Roma, in piazza San Carlo e in piazza Carlo Felice torna l'immensa libreria con incontri e presentazioni  Portici di Carta,. Come si sa  (vedi anni precedenti) …… rientra nel programma della Festa dei Lettori.Date e  Orari:   Sabato 18 (dalle 18,30 alle 24) e domenica 19 settembre (dalle 10 alle 20).
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	E’ dedicata a Italo Calvino . Proprio nella notte tra il 18 e il 19 settembre di 25 anni fa lo scrittore moriva a 62 anni per un ictus. Torino, la sua città di adozione (era nato a Santiago de Las Vegas, vicino all’Avana, dove i genitori italiani dirigevano il giardino tropicale), la città dove ha a lungo lavorato per l’Einaudi e dove ha ambientato alcuni romanzi, lo ricorda con una serie di iniziative.

Nel centro si snoderà domenica 19 una passeggiata letteraria; sabato 18 in piazza San Carlo è prevista una serata con la «vita di Italo Calvino raccontata da lui medesimo» (montaggio di rare pagine autobiografiche scelte da Ernesto Ferrero e presentate da Guido Davico Bonino e Silvio Parrella), e l'esposizione del volume calviniano prediletto da parte di ciascuno dei 148 librai ed editori di Portici di carta. …………………………………………………………………….          ……………………………………………………………………..
La serata letteraria di sabato 18 alle ore 21 in piazza San Carlo proporrà letture di brani di romanzi e racconti di Calvino, scelti da Ernesto Ferrero, a lungo collega di Calvino in Einaudi e ora direttore del Salone del Libro, e proposti al pubblico da Domenico Scarpa e da Silvio Perrella, autore del saggio «Calvino » (Laterza, 1999). Domenica 19 invece un itinerario letterario ripercorrerà i luoghi più significativi di Calvino a Torino, sotto la guida del giornalista Piero Bianucci. Ritrovo alle 10 in via Biancamano, sede dell'Einaudi. Si prosegue in via Pietro Micca 22, alla Libreria Torre di Abele che espone le prime edizioni dei volumi dello scrittore.
Si raggiunge corso Valdocco, passando accanto all'edificio che ospitò la redazione della sede torinese dell'Unità dove Calvino lavorava come giornalista. La passeggiata continua in corso Regina fino al Cottolengo, che fa da sfondo al romanzo «La giornata di uno scrutatore ». L'itinerario, dopo aver attraversato via Santa Giulia dove Calvino abitava, si conclude presso la Birreria Mazzini, frequentata da Calvino e da altri intellettuali.

Al sito    http://it.wikipedia.org/wiki/Italo_Calvino   leggiamo
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« L'inferno dei viventi non è qualcosa che sarà; se ce n'è uno, è quello che è già qui, l'inferno che abitiamo tutti i giorni, che formiamo stando insieme. Due modi ci sono per non soffrirne. Il primo riesce facile a molti: accettare l'inferno e diventarne parte fino al punto di non vederlo più. Il secondo è rischioso ed esige attenzione e apprendimento continui: cercare e saper riconoscere chi e cosa, in mezzo all'inferno, non è inferno, e farlo durare, e dargli spazio. »

(Italo Calvino, Le città invisibili, 1972)
« Forse è arrivato il momento di ammettere che il tarocco numero uno è il solo che rappresenta onestamente quello che sono riuscito ad essere: un giocoliere o illusionista che dispone sul suo banco da fiera un certo numero di figure e spostandole, connettendole e scambiandole ottiene un certo numero di effetti. »

(Italo Calvino, La Taverna dei Destini Incrociati, 1973)
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